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AD FONTES

CITTADELLA CRISTIANA

'A d Ignazio di A ntioch ia, porta/ore di

fu oco e di Dio .

Padre apostolico, martire UI Roma nel­

l'anno 107 .

Riportiamo qualche breve tratto de lle

sue Lettere.

A equa fresca, pura e viva!

Bisogn erà leggere mollo ada gio.

* DALLA LETTERA A GLI EFESI NI

.. CHI NON E ' DE NTRO L'ALTARE E'
PRIVATO DEL PANE DI DiO .

.. Se qualcuno vede che il Vescovo tace ,
tanto più lo veneri.

+ A nch e ciò, che voi fat e seco ndo la caro
ne ha valore spirituale , perchè uo i [c­
te ogni cosa in Gesù Cristo.

+- Chi com prende ve ramente la parola
di Dio , può anche ascoltarne il silen ­

zio per essere , così , perfett o, ed agire
in conformità d i ciò che di ce, e farsi
conoscere attraverso il suo silenz io .

+ Il principe di qu est o mondo non co­
nobbe la ve rginità di Maria , nè la na­
scita e la morte del Sig nore : tre cla­
morosi miracoli , che fur ono operati da
Dio nel silenzio .

* A l FEDELI DI MA GNESIA

.. Siate fedeli al Ves covo, come alla gra­
zia di Dio .

.. Riunitevi tutti , come in un un ico temo
pio di Dio , come ai pi ed i di un unico
altare, in torno a Gesù Cristo che è uno
e che procede da ùn unico Padre, al

quale è rimasto un ito ed al quale si è
ricongiunt o.

+ Spogliatevi dell'ant ico li evito inacidi-
, lo e prendete il nuovo, cioè Gesù Cri.
sto. Cosparget evi in modo, :ché nessu­

no Ira voi si perda, p erchè sarete rr co­

nosciul.i dall'odore.

* Al FEDE LI DI TRALLE
"

, .. DESIDERO ARDENTEMENTE DI

PA T IR E, 111A NON SO SE LO ME­
RITO.

Chi è vicino all 'Altare è puro.

Con la vost ra mitezza fortifi catevi nel­
la fede, che è la carne del S igno re, e

nella carità, che è il sangue di G~si'~

Cristo .

* A I FEDELI DI ROMA

La più ardent e e commovente delle Lette­
re.

Ignazio suppplica i Romani a non voler

impedire il suo martirio,

Forse, la più bella pagina dell' antichità

cris t iana .

Ecco l'in di rizzo della lettera :

l gnazio, detto anche Teoforo , saluta
in Cristo la Chiesa ,' che ha ottenuto
misericordia dalla generosità dell'altis­
simo Padre e di Gesù Cristo, Suo uni­
co Figlio. Essa è statlf- amata ed illu­
minala dalla volontà di Colui , che uol­
le tutto ciò ch e è, per amore di Gesù
Cristo nostro Dio; e p resiede inoltre
nella regione dei Romani. E' degna di
Dio, degna di ,' gloria , jdegna di essere
cele brata, degna di elogio , degna di
tutti i voti , santa e pura, posta a cap o



CITTADELLA CRISTIANA

dell'unione di carità, ornata della leg­
ge di Cristo ed insignita del nome del
Padre. .

A tutti quelli che con lo spirito e 'con
le opere sono conformi ai suoi precet­
ti , a 'quell i che sono ripieni di grazia
di Dio e puri di ogni colore alieno ,
auguro feli cità e salvezza in Gesù Cri ­
sto, nostro Signore .

+ Avevo ottenuto a forza di preghiere,
di poter vedere i vostri volti, degni di
Dio, e mi è stato concesso più di quan­
to chiedevo . Spero in fatti di salutorui
come prigioniero di Gesù Cristo , pur~

chè Dio mi renda degno di rimanere
tale sino alla fine ...ma temo il vostro
a.fJetto per me : esso potrebbe nuo ­

cernu .

+ SE NON DIRETE NULLA PER NlE ,
lO DIVENTERO' PAROLA DEL SI­
GNORE. Ma se voi amerete la mia mi­
sera carne, io diventerò soltanto una
v or.e.

+ Dal momento che l'A ltare è pronto ,
lasciate che io ve nga immo lato al Si ­
gnore, a.fJinchè, riuniti in un coro d'a ­
more, possiate innalzare un inno al
Padre , pe rch è il Signore .si degnò di
guidare il Vescovo di Siria dall'Orie n­
te all'Occidente. E' bello scom parire
al mo ndo, diretti verso Dio, per risor­
gere poi in Lui.

+ N IENT E DI CIO' CIfE SI VEDE E'
BELLO .

+ A nche lassù Cristo , nostro Signore, do­
po che si è' riu nito al Padre, risplende
di più vi vida luce. Il Cristianesimo non
è op era di persuasione, bensì di gran­
dezza, specialmente quando l'odio gli
si scatena contro .

+ Lasciate che io diventi preda delle bel­
ve, per poter così giungere al Signore.
SOlVO FRUMENTO DI DIO , E DEVO
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ESSERE ST R IT OLA T O DAI DENTI
DELLE BELVE , PER DIVENTARE
PURO PANE DI DIO .

Piuttosto cercate di . adescare le belve
percliè diventino la mia tombe e non
risparmino niente di m e. a.fJinchè , do­
po mo rto , non debba incomodare nes­
suno. A llora sarò veramente di scepolo
di Cristo . anche se il mondo non ved rà
più nessun resto del"mi o corpo.
In cate ne oggi imparo a non avere de­
side ri terreni .
Perdonutemi . so qu ello che mi è utile.

+ LA su» NASCITA E' VICI NA .
Non impeditemi di vivere, non deside­
rate che io muoia.
Lasci ate che raggiunga la vera luce .
State dalla mia parte, che è quella di
Dio.

Ogni mw attaccamento terreno è cro­
cifisso ... C'E ' SOLTA NT O UN 'ACQUA
VIVA, CIlE M'INCORAGGIA E MI
GRIDA : « VIENI AL PADRE ».

Non gusto più il cibo corruttibile e non
godo più i piaceri di questa vita , Vo ­
glio il pane di Dio, cioè la carne di

Gesù Cristo, e per bevanda voglio il
suo sangue . cioè l'amore ·incorrutt ibil e .

* A l FEDELI DI FIL A DE LFIA

+ Elo gio del Vescovo : ...Mi ha colpito la
sua m itezza , pe r cui, anche tacendo,
egli ha for za m.aggiore di quelli , eh.e
vanno dicendo cose inutili. Egli vive
aderendo ai Comandamenti , come una
cetra aderisce alle corde.

+ Cercate di nutrirvi di una sola Euca­
rest ia: è infatti una sola la carne di
Gesù Cristo, nostro Signore. ed un o so­
lo è il calice del sangue SItO; è uno so­
lo l'Altare, come pure uno solo il Ve ­
scovo, insiem e con i Presbiteri ed i

diaconi.
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+ .su SON O RIFUGIATO NE L VA NGE·
LO , COiHE NE Ll,A CARNE DI GESU'

+ ...Qu esta è 1<1 qu estione...

PER ME I DOCUMENTI SON O GE·
SU' CRIS T O, LA SUA CROCE , LA
SUA MOR T E E RISURREZION E E
LA FED E IN LUI.

* A I FEDELI IJl SM IRNE

Cl/l RIFIUTA IL DONO DI DI O,
TROVA LA MORTE NELLE DISCUS·
SIONI , m entre sarebbe megl io prati­
care la carità , per poter risorgere.
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IN BRE VE

• Dom enica A: Festa della gent ilezz a.

La cort esia è la li turgia della carit à

frat erna.
Un servizio sacro, reso al pr ossim o,

co me a Dio.

CITT ADELLA C RISTIANA

Giov entù cerzssr m c : a vo i l'onore di
salire all 'A ltare con la mela più bella
di tutta I'ub ertosissimo terra, che ci
circonda e protegge.
Conoscete la destinazione del dono:
un omaggio devoto al Pastore della
Diocesi , un segno di riconoscenza ai
Monaster i di Clausura e ad alcuni Isti­
tuti di beneficenza.
Un sole, che sfolgora e matura le A ­
nime alla santità.

• Giovedì 8: Inizio delle Scuole parroc­

ch iali di Catechismo.

• Domenica 11: Lo Zelo della tua Casa
mi consuma.
ore 9 : Prima adunata men sil e A .C.L.I.

• Lunedì 12 : Ore 19,30 : Confe renz a
m ensil e ai giovani dell'Orat orio San

Luigi.

• Martedì 13 : o-; 14: Istruzion e alle
Madri Crist ian e.
Ore 18: Istru zione all'Oratorio Fem­

min ile.
Ore 19,30: In contro mensil e con i Pa­
d ri Cristi ani. .
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